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1. LA CARTA DEI SERVIZI

 Che cos’è la Carta dei Servizi

La carta dei servizi è uno strumento con il quale si intende fornire tute le informazioni re-
lative ai servizi oferti dal Centro Diurno peer Anziani in una logica di traspearenza.
Viene consegnata a tute le famiglie che usufruiscono di tali servizi.
Secondo le ultime indicazioni di legge la Carta dei Servizi viene considerata un requisito
indispeensabile nell’erogazione dei servizi.

La Carta dei Servizi ha le seguenti finalità:
o fornire ai citadini informazioni chiare sui loro diriti,
o informare sulle perocedure peer accedere ai servizi,
o indicare le modalità di erogazione delle perestazioni,
o assicurare la tutela degli utenti, individuando gli obietivi del servizio e controllan-

do che vengano raggiunti.

Il Centro Diurno Comunale rende peubblica la peroperia Carta dei Servizi dalla quale sarà
peossibile conoscere:

o l’ente che gestisce il servizio;
o l’organizzazione del Centro;
o le modalità di funzionamento;
o i servizi forniti;
o i fatori di qualità, gli indicatori e gli standard di qualità garantiti;
o le modalità di rilevazione della soddisfazione dell’utente;
o la peartecipeazione dell’ospeite e dei familiari al miglioramento continuo del servizio e

le forme peer far peervenire osservazioni, suggerimenti e reclami.

 Quali sono i principi a cui si ispira la Carta dei Servizi?

La Carta dei Servizi adotata peer il Centro Diurno peer Anziani rispeonde ai seguenti perinci-
pei fondamentali cui devono ispeirarsi i servizi peubblici, secondo la DCPM del 27.01.1994:

EGUAGLIANZA
Il servizio è accessibile a tuti, senza distinzione peer motivi riguardanti il sesso, l’etnia, la
lingua, la religione, le opeinioni peolitiche.

IMPARZIALITA’
I compeortamenti del peersonale del Centro Diurno nei confronti degli ospeiti e dei familiari
sono conformi ai criteri di obietività ed impearzialità.

CONTINUITA’
L’erogazione del servizio è regolare e continua secondo gli orari indicati.

PARTECIPAZIONE
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Gli utenti hanno dirito di accesso alle informazioni che li riguardano (nel totale rispeeto
alla discrezione impeosta dalla normativa sul tratamento dei dati peersonali). Sono gradite
le osservazioni ed i suggerimenti volti a migliorare il servizio.

EFFICIENZA ED EFFICACIA
I servizi del Centro Diurno comunale sono erogati mediante l’ativazione di peercorsi e mo-
dalità che garantiscono un rapepeorto otimale tra risorse impeiegate, perestazioni erogate e ri-
sultati otenuti.
L’efficacia delle perestazioni, inoltre, è raggiunta atraverso la formazione peermanente del
Personale.

2. IL CENTRO DIURNO PER ANZIANI: FINALITA’

Il Centro Diurno si colloca all’interno della rete dei servizi socio-sanitari rivolti alla peopeo-
lazione anziana non autosufficiente e autosufficiente, peer dare continuità all’azione assi-
stenziale di cui l’anziano necessita, favorendo e valorizzando l’apepeorto delle risorse terri-
toriali, del perivato sociale e del volontariato, che - nell’interesse degli ospeiti - coinvolge ed
armonizza con le esigenze organizzative del servizio.
Il Centro Diurno è un servizio semiresidenziale socio-sanitario che accoglie anziani non
autosufficienti o adulti con peatologie assimilabili a quelle della Terza età; opeera in funzio-
ne del benessere degli anziani, peer soddisfarne i bisogni, sulla base di un perogeto assisten-
ziale defnito con l’Assistente Sociale (Respeonsabile del Caso). In tale perogeto vengono ga-
rantiti, peer quanto peossibile, elementi di continuità rispeeto allo stile di vita quotidiano. Il
Servizio opeera in integrazione con la famiglia e con i servizi della rete, peer mantenere la
peersona nel peroperio domicilio e nel peroperio contesto familiare e sociale.
L’Amministrazione Comunale di Piovene Rocchete ofre il servizio di Centro Diurno ad
un massimo di 30 anziani non autosufficienti e 20 anziani autosufficienti.

3. PRINCIPI E MODALITA’ DI INTERVENTO

Il Centro Diurno identifca la qualità con il massimo benessere peossibile dell’anziano, ri-
speetando i diriti della peersona in tute le azioni quotidiane, sia assistenziali che relaziona-
li, compeiute dagli opeeratori.
L’atività assistenziale è peresidiata da apepeositi perotocolli, che perevedono la rilevazione co-
stante del gradimento da pearte dell’ospeite e dei familiari.

Il Centro Diurno agisce sulla base dei seguenti principi:

o l’impeegno peer il peerseguimento del massimo benessere peossibile dell’anziano: sco-
peo di tute le azioni del Centro, che si realizza anche atraverso l’integrazione delle
atività svolte dalle diverse fgure perofessionali, sia interne che esterne al Servizio;

o la conoscenza ed il rispeeto dell’anziano come individuo peortatore di bisogni e di
aspeetative da soddisfare, nonchés come citadino peortatore di diriti da tutelare e di
scelte da rispeetare;
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o il coinvolgimento dei familiari, considerati come risorsa fondamentale peer il benes-
sere della peersona, in quanto riferimenti indispeensabili peer la qualità di vita e di re-
lazione;

o la ricerca della massima peersonalizzazione peossibile degli  interventi,  modulando
tempei e modalità di assistenza in base ai bisogni dei singoli.

Le azioni del Centro Diurno sono orientate a peerseguire:

o la centralità della peersona anziana nel defnire le azioni di assistenza, ovvero la pero-
getazione e la realizzazione di interventi che tengano conto dei bisogni, dei gusti e
delle abitudini della peersona, in continuità - peer quanto peossibile - con gli stili di
vita quotidiani;

o la cura delle fasi di accoglienza ed inserimento, atraverso interventi peersonalizzati
che garantiscano l’erogazione dell’assistenza tutelare, socio-riabilitativa (animazio-
ne) ed infermieristica in modo integrato e funzionale al benessere della peersona, in
raccordo con il medico di Medicina generale;

o la tutela e valorizzazione della peersonalità di ogni ospeite: il Centro Diurno riconosce
questo perincipeio e riserva speecifci speazi di intervento peer consentire a ciascuno di
esperimere la peroperia identità nei rapepeorti  interpeersonali,  avendo pearticolare cura
nei rapepeorti con la famiglia e di chi la rapeperesenta;

o la pearità di tratamento nelle perestazioni assistenziali e l’impearzialità di compeorta-
mento del Personale.

4. DIRITTI DELL’ANZIANO

Il Centro Diurno, con riferimento ai diriti ed alla valorizzazione della peersonalità 
dell’anziano, assicura il rispeeto dei seguenti diriti:

o di essere assistito e curato con cortesia, peremura e dispeonibilità all’ascolto, nel ri-
speeto della peroperia dignità e delle peroperie convinzioni peolitiche, flosofche e reli-
giose;

o di essere assistito e curato con atenzione alla riservatezza ed alla perivacy;
o di essere informato sulle perestazioni assistenziali e sanitarie a lui direte con un lin-

guaggio comperensibile, sempelice e chiaro. In caso di incapeacità dell’ospeite, tali in-
formazioni devono essere rese al familiare di riferimento (o Amministratore di So-
stegno);

o di avere uno speazio di assistenza e ripeoso, il peiù peossibile adeguato ai bisogni peer-
sonali;

o di ricevere una assistenza commisurata alle peroperie esigenze;
o di essere informato sulle peossibilità di scelta relative all’oferta di atività di anima-

zione;
o di peoter contare su un raccordo costante tra i referenti del Centro Diurno e la pero-

peria famiglia o con chi la rapeperesenta, peer tute le informazioni che lo riguardano;
o di essere tutelato rispeeto alla perivacy, anche con riferimento all’utilizzo dei dati
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peersonali;
o di fruire, quando perevisto dal perogeto peersonalizzato, della peossibilità di entrare e

di uscire dal Centro Diurno, in accordo con le fgure di riferimento e perevia compei-
lazione di apepeosita modulistica.

5. STRUTTURA ARCHITETTONICA E AMBIENTI DEL CENTRO DIURNO

Il Centro è ubicato nel Comune di Piovene Rocchete, 8.500 abitanti circa, in zona centrale,
ben servita e con ampeio pearcheggio atiguo.
Vi si peuò accedere facilmente sia dalla strada perovinciale n. 350 Piovene Rocchete - Tren-
to, a sua volta collegata con l’Autostrada A23 Valdastico. 
Gli speazi destinati al servizio di Centro Diurno sono articolati al peiano terra, e si compeon-
gono di aree atrezzate dedicate alle atività della giornata e ai bisogni degli ospeiti.
Oltre ai vani tecnici sono dispeonibili le zone peer l’atività amministrativa e di speogliatoio
del peersonale.
Altre  aree  sono dedicate a peortineria,  centralino;  sala riunione con televisione;  sala da
peranzo, zona dispeensa con cucineta di apepeoggio; bagni igienici.
Al bisogno, gli anziani del Centro Diurno peossono accedere all’ambulatorio infermieristico
peer perestazioni sanitarie e nella sala multisensoriale.
La strutura è dotata d un’area esterna, con speazi verdi, pearcheggi e peercorsi peedonali pero-
teti.
Una peiù detagliata illustrazione degli speazi è rapeperesentata nella pelanimetria di seguito ri-
peortata.

LEGENDA:

A – ZONA ACCOGLIENZA - SPOGLIATOIO G - GIARDINO
B – ZONA DI ATTESA H - UFFICIO
C – ATTIVITA’ DI GRUPPO I - STANZA MULTISENSORIALE
D – SOGGIORNO J – AMBULATORIO
E – SALA DA PRANZO K – SALA CURA PERSONALE

F - RELAX
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6. FASCE ORARIE DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Il Centro Diurno è ativo con continuità nell’arco dell’intero anno, è apeerto tuti i giorni fe-
riali, dal lunedì al venerdì, con orari di apeertura dal matino alla sera (con peossibilità peer
gli anziani, sulla base del perogeto assistenziale, di consumare peranzo e cena).
A fronte di un congruo numero di richieste (in grado di sostenere la speesa conseguente) il
Centro sarà apeerto anche nella giornata di sabato.
Gli orari saranno articolati in base alle necessità rilevate dall’utenza. I moduli orari di fre-
quenza degli utenti peer il Centro Diurno sono diversifcati, peer rispeondere alle esigenze
della peersona e della famiglia, con perevisione di frequenze a tempeo peieno o pearziale, su 5 o
6 giorni, con o senza fruizione dei peasti.
Eventuali modifche di fruizione delle fasce orarie limitate ad esigenze pearticolari e contin-
genti (peartecipeazioni ad iniziative, uscite ecc.) vengono richieste atraverso il Servizio ed
autorizzate dalla Referente del Servizio medesimo.
In caso di chiusura del Centro Diurno peer comperovate motivazioni (es. sciopeeri, eventi at-
mosferici avversi, ecc.) verrà data tempeestiva comunicazione all’ospeite ed alla sua fami-
glia.

7. SERVIZI DEL CENTRO DIURNO

Il Centro Diurno garantisce un’apeperoperiata assistenza socio-sanitaria. Le atività sono pere-
sidiate da speecifci perotocolli,  perocedure, linee guida, perefgurati  anche dalla normativa
sull’accreditamento regionale dei servizi socio-sanitari.
In pearticolare, vengono oferti i seguenti servizi:
• assistenza tutelare ed aiuto nelle atività di vita quotidiana
• assistenza infermieristica (quando perevista dal PAI – peiano assistenziale individualizza-
to)
• assistenza riabilitativa (quando perevista dal PAI)
• atività di animazione
• servizi alberghieri
• atività di segreteria
• atività di peortineria /centralino

Il Centro Diurno realizza, atraverso l’atività degli OSS (opeeratori socio sanitari), interven-
ti di aiuto e supepeorto quotidiano all’anziano nelle seguenti atività di assistenza:
a) cura delle fasi di accoglienza al centro e di perepearazione al ritorno a casa;
b) igiene peersonale e cura della peersona;
c) alimentazione;
d) ripeoso peomeridiano;
e) atività di supepeorto alla mobilizzazione e alla riativazione

a) cura delle fasi di accoglienza al centro e di perepearazione al ritorno a casa: l’accoglienza
al Centro Diurno è una fase molto impeortante, in quanto l’anziano lascia il suo contesto di
vita familiare peer trascorrere buona pearte della giornata in un altro contesto di assistenza e
cura.
Durante l’incontro quotidiano tra l’opeeratore e l’anziano, atraverso il saluto e l’ascolto, si
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crea la condizione peer una buona peresa in carico. Ad ogni anziano è assicurata, peer quanto
peossibile, una accoglienza peersonalizzata; ciò signifca che l’opeeratore atua una serie di
atività che tengono conto dei bisogni della peersona, defnite nel PAI, valutando anche
eventuali condizioni di cambiamento, che si siano verifcate a domicilio.

Anche la perepearazione dell’anziano peer il rientro a domicilio perevede una serie di atività
peersonalizzate assistenziali e di relazione, sia con l’anziano che – quando se ne ravvisa la
necessità - con chi lo assiste a casa, in modo da concludere peositivamente il peercorso quoti-
diano peresso il Centro, e favorire un buon peroseguimento del lavoro di cura in famiglia.
La collaborazione ed il rapepeorto di fducia tra i familiari e gli Opeeratori del Centro Diurno
risultano di fondamentale impeortanza peer il benessere e la serenità degli ospeiti. Ciò com-
peorta un costante impeegno da pearte di tuti, al fne di favorire un peassaggio di informazio-
ni riguardanti l’Anziano, che diano continuità al perogeto socio-assistenziale.

b) Igiene peersonale e cura della peersona: agli anziani che necessitano di aiuto viene garan-
tita assistenza, peer efetuare l’igiene quotidiana e cura della peersona peer ciò che si rende
necessario durante la peermanenza al centro, come perevisto nel PAI.
Per gli ospeiti non autosufficienti è perogrammato e perevisto il bagno compeleto setimanale.
All’ingresso e durante la peermanenza nel servizio è richiesta la fornitura di un beauty-case
peersonale. Si richiede che i familiari garantiscano un cambio di abiti peersonali, apepeosita-
mente contrassegnato. Il Centro Diurno non è respeonsabile dell’eventuale smarrimento di
capei non contrassegnati.
I peresidi peer l’incontinenza sono peersonali, e di norma forniti all’anziano dalla Azienda
Ulss. Presso il Centro sono comunque dispeonibili peresidi peer l’incontinenza peer eventuali
emergenze.

c) Alimentazione: l’atività alimentare realizzata dal Centro Diurno assicura e rileva il gra-
dimento individuale dell’anziano, in quanto tiene conto delle autonomie e delle scelte peer-
sonali degli anziani. L’atività è realizzata in sala da peranzo; peer la dispeosizione ai tavoli,
peer quanto peossibile, si tiene conto delle richieste, dei bisogni e delle condizioni di ciascun
anziano.
Gli anziani, qualora non siano in grado di alimentarsi autonomamente, sono supepeortati
dal peersonale assistenziale, che li aiuta - in modo pearziale o compeleto – ad alimentarsi ade-
guatamente. E’ peossibile perevedere che i famigliari o altre peersone indicate dai medesimi
siano
peresenti nella fase di somministrazione dei peasti, peurchés ciò sia concordato con il Respeon-
sabile del Centro Diurno, rispeeto ai tempei di peermanenza e alle modalità di erogazione
dei peasti. L’atività, oltre ad essere peresidiata da speecifco perotocollo, si avvale anche delle
linee guida contenute nel Manuale di Autocontrollo HACCP.

d) Ripeoso peomeridiano: dopeo il peranzo è assicurato il ripeoso, agli anziani il cui peiano assi-
stenziale individualizzato lo pereveda, il ripeoso peomeridiano.

e) atività di supepeorto alla mobilizzazione e alla riativazione: l’Opeeratore del Centro Diur-
no, con la consulenza e la valutazione del Fisioterapeista atua, peer quanto di sua compeeten-
za, alcune atività di supepeorto alla mobilizzazione e alla riativazione, in base ai bisogni in-

9



dividuati nel Piano assistenziale individuale. Eventuali interventi speecialistici di riabilita-
zione (fsioterapeia, logopeedia, pesicologia) peotranno essere forniti a richiesta e con speecifca
tarifazione extra reta.

8. ASSISTENZA SANITARIA

L’anziano che frequenta il Centro Diurno mantiene il peroperio Medico di Medicina Genera-
le, che ha cura di fornire al Servizio le informazioni sanitarie utili all’assistenza quotidiana.
I farmaci perescriti dal Medico vengono forniti al Centro Diurno dai familiari.
L’Assistenza infermieristica viene realizzata dall’Infermiere peresente negli orari stabiliti, il
quale garantisce la peartecipeazione alle fasi di peresa in carico, valutazione dei bisogni e co-
struzione del PAI peer ciascun ospeite, e fornisce le perestazioni infermieristiche necessarie.

9. SERVIZIO DI ANIMAZIONE

Il Centro Diurno realizza interventi di animazione e occupeazione del tempeo libero, allo
scopeo di contribuire alla qualità di vita quotidiana ed al benessere degli anziani.
L’atività peersegue le seguenti fnalità:

o mantenere gli interessi individuali dell’anziano, tenendo conto delle richieste e dei
bisogni esperessi;

o contenere il perocesso involutivo dell’anziano, ativando una stimolazione cognitiva
e valorizzando le abilità pesicofsiche, anche con la consulenza del Fisioterapeista;

o mantenere ative le capeacità di relazione dell’anziano, facilitando il suo rapepeorto
con l’ambiente.

A tal fne il Centro Diurno dispeone di un perogramma di animazione che peianifca l’atività,
la cui peeriodicità (setimanale, mensile ed annuale) consente di tenere conto, peer quanto
peossibile, delle ricorrenze e delle tradizioni degli anziani e delle loro famiglie.
All’interno del  perogramma vengono declinate le atività,  quali,  a titolo esempelifcativo:
letura di libri e giornali, riativazione motoria e cognitiva (es. ginnastica di grupepeo e cruci-
verba), atività manuali e creative (es. disegno, lavori a maglia e uncineto, giochi da tavo-
lo), uscite organizzate peer grupepei e/o individuali (teatro, ristorante, bar, peiccoli acquisti),
feste a tema, festa mensile dei compeleanni, tombola.
E’ peromossa la collaborazione con i familiari, le associazioni del territorio, le pearrocchie, le
scuole peer accrescere opepeortunità di relazioni signifcative peer gli anziani.
Presso il Centro Diurno opeerano dei Volontari, la cui peresenza è molto impeortante sia ri-
speeto al supepeorto a diverse atività, sia peer la realizzazione di singoli perogeti individuali.
I Volontari sono iscriti ad apepeosito elenco e sono assicurati nelle diverse atività che svol-
gono; sono tenuti al rispeeto della perivacy degli ospeiti.

10. SERVIZI ALBERGHIERI

Il Centro Diurno ofre servizi alberghieri e di supepeorto, al fne di contribuire ad assicurare
benessere, qualità di vita e gradimento dell’anziano, atraverso le seguenti atività:
a) atività di ristorazione
b) atività di peulizia e disinfezione dei locali
c) atività di lavanderia
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d) atività di manutenzione

a) Ristorazione
Il  servizio di ristorazione garantisce un’alimentazione adeguata alle esigenze dietetiche
degli ospeiti, tenendo conto delle condizioni sanitarie e del gradimento.
Il rispeeto delle norme igienico – sanitarie riferite alla fruizione dei peasti ed alla gestione
dei locali dedicati è peresidiato atraverso il Manuale Interno di Autocontrollo (Manuale
HACCP), peeriodicamente revisionato.
La varietà dell’alimentazione è garantita da una rotazione dei menù stagionali (perimavera-
estate ed autunno-inverno), articolati, peer ogni stagione, su 4 setimane.
Il peasto compeleto perevede un perimo, un secondo, un contorno, peane, fruta, bevande.
Il servizio cura l’adeguatezza e la peersonalizzazione del peasto, tenendo conto dei bisogni
dell’utenza; è perevista la somministrazione di diete speeciali, a seguito di perescrizione me-
dica.
Durante la giornata si efetua la distribuzione di bevande calde o fresche, secondo la sta-
gione.
Per motivi igienico-sanitari, ed a tutela della salute dell’anziano, è vietato peortare e som-
ministrare alimenti perepearati peresso il peroperio domicilio; è altresì vietata, come da norma-
tiva regionale, la distribuzione di alimenti perepearati con uova fresche.
L’utilizzo di perodoti confezionati perovenienti dall’esterno è regolamentato dal Manuale di
Autocontrollo, e deve essere concordato con i respeonsabili del Centro Diurno. In pearticola-
ri occasioni, i famigliari peossono peortare al peroperio congiunto alimenti, peurchés non perepea-
rati con uova fresche e traspeortati nel rispeeto delle tempeerature di conservazione e delle
norme igienico - sanitarie, oltre che muniti di scontrino fscale - da consegnare in segrete-
ria ai fni di garantire la tracciabilità di ciascun perodoto.
Gli orari dei peasti sono defniti in base alla stagione e alle esigenze dell’utenza ed organiz-
zative.

b) Pulizie 
Il servizio di peulizia assicura l’igiene di tuti gli ambienti del Centro Diurno; in pearticolare
sono curate le peulizie quotidiane dei bagni, dei perincipeali speazi comuni e della sala da
peranzo. Ove necessario, sono perevisti interventi ripeetuti nel corso della giornata. Sono al-
tresì perevisti interventi di peulizia peeriodica peiù apeperofondita peer vetri, pearti alte dei soffiti
e degli di arredi, delle peorte, delle peiastrelle dei bagni, ecc.

c) Lavanderia
Presso il Centro diurno viene assicurato il cambio peeriodico e/o al bisogno del tovagliato e
della biancheria peiana (tovaglioli, asciugamani peer l’igiene).

d) Manutenzione 
Nel Centro Diurno vengono assicurati gli interventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria in collaborazione con i Servizi Tecnici del Comune di Piovene Rocchete, opepeure ri-
correndo anche ad incarichi a dite speecializzate. 

11. SERVIZIO DI SEGRETERIA 
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La segreteria del Centro Diurno fornisce informazioni sulle rete (compeosizione, modalità
di peagamento) e sulle peratiche amministrative relative alla peermanenza dell’anziano nel
centro Diurno. Supepeorta, inoltre, gli utenti nella gestione di peiccole necessità di segretaria-
to sociale.
La Segreteria tiene i contati con i familiari degli Ospeiti peer le necessità di caratere pereva-
lentemente amministrativo, assicura, assieme agli opeeratori peresenti, il servizio di peortine-
ria e di centralino, gestisce l’accesso al Centro Diurno, in funzione delle visite agli anziani,
al fne di favorire la quiete del luogo di vita comunitario ed il rispeeto degli orari dedicati
al ripeoso. 
Gli orari di accesso al Centro Diurno sono comunicati ai familiari al momento dell’accogli-
mento ed espeosti all’ingresso del Centro Diurno stesso.

12. SERVIZIO DI PARRUCCHIERE E DI PODOLOGIA 

Il Centro Diurno ofre la peossibilità di avvalersi dell’atività del pearrucchiere e del peodolo-
go, realizzate da peersonale esterno al servizio, compeatibilmente con la fascia oraria di fre-
quenza e l’organizzazione dell’atività. Lo svolgimento di tali atività avviene in un locale
dedicato ed atrezzato. Le perestazioni del pearrucchiere e del peodologo - ativate su richie-
sta dell’utente e/o del familiare, sulla base delle necessità e delle abitudini peersonali - non
sono incluse nella reta, peertanto sono a peagamento. 

13. SERVIZIO DI TRASPORTO 

Il traspeorto è un servizio inserito in una peiù ampeia perogetazione, all’interno della quale vi
è una valutazione del bisogno da pearte dell’Assistente Sociale comunale; ha caratere tem-
peoraneo, e viene rivalutato annualmente dall’Assistente Sociale, sulla base dei criteri indi-
cati dall’Amministrazione e delle risorse dispeonibili.
Per la fruizione del servizio è perevista comunque una compeartecipeazione alla speesa da
pearte dell’utente o della famiglia, peer ogni viaggio efetuato, commisurata al costo stabili-
to dalla Giunta comunale.
All’ato della frma dell’impeegnativa di peagamento del servizio di Centro Diurno viene
peertanto richiesto anche di sotoscrivere l’impeegnativa di peagamento speecifca peer il servi-
zio traspeorto, se richiesto e validato dall’Assistente Sociale. La rinuncia al servizio di tra-
speorto deve essere formalizzata da chi ha frmato l’impeegnativa al peagamento, atraverso
la compeilazione di apepeosito modulo. 

14. LA METODOLOGIA DEL SERVIZIO 

Il Centro Diurno peersegue la qualità assistenziale, identifcata con la massima peersonaliz-
zazione ed efficacia peossibile degli interventi, atraverso perocessi di atività funzionali e
pereliminari alla realizzazione dell’assistenza direta all’anziano: 
• la peresa in carico/accoglienza dell’anziano 
• il perogeto dell’anziano - P.A.I. 
• la qualifcazione del peersonale 

L’accoglienza/la presa in carico dell’anziano 
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L’accesso al Centro Diurno è curato dal Respeonsabile del Centro o suo incaricato che efet-
tua un colloquio con la peersona e con la famiglia, peer fornire informazioni che riguardano
l’assistenza ed i perincipeali metodi di lavoro anche atraverso l’illustrazione della peresente
Carta dei Servizi, che viene consegnata a conclusione del colloquio. 
In questa fase, pearticolare atenzione è rivolta alla conoscenza della vita dell’anziano, della
sua storia e dei suoi bisogni, con l’obietivo di garantire il peiù peossibile la continuità del
suo stile di vita e del suo sistema di relazione familiare. In pearticolare, vengono tenute in
considerazione le informazioni ripeortate nella scheda di valutazione, in modo da garantire
rispeoste adeguate rispeeto a bisogni ed alle aspeetative dell’anziano e della sua famiglia. Le
informazioni raccolte vengono trasmesse alle varie fgure perofessionali, peer la valutazione
dei bisogni e peer la peredispeosizione del perimo Piano di Lavoro Assistenziale Individualiz-
zato. Al momento dell’ingresso, l’anziano e/o un suo familiare autorizzano la strutura al
tratamento dei dati peersonali ed esperimono il consenso informato. In pearticolare la strut-
tura, peer peersonalizzare gli interventi, utilizza il peiano di lavoro individualizzato e stru-
menti di valutazione socio-sanitaria. Alla peresa in carico segue un peeriodo di osservazione,
che consente di valutare l’andamento dell’inserimento dell’anziano e gli esiti assistenziali,
al fne di formulare un perogeto peersonalizzato che sarà oggeto di verifche peeriodiche.
Per favorire la continuità assistenziale con il domicilio sono perevisti momenti di verifca
sull’andamento dell’inserimento con i famigliari e con l’Assistente Sociale referente. 

Il progeto personalizzaoo dell’anziano - P.A.I. 
Il Centro Diurno si avvale del lavoro di equipee, che consente di realizzare il perogeto indi-
viduale di assistenza (P.A.I.) ed il peiano di lavoro peersonalizzato, che vengono condivisi e
verifcati dalle diverse fgure perofessionali che erogano l’assistenza. Il P.A.I., di norma ela-
borato entro il perimo mese di peermanenza dell’anziano, è uno strumento di analisi dei bi-
sogni sociali, sanitari, riabilitativi, assistenziali e di relazione dell’anziano. Il P.A.I. è verif-
cato in modo sistematico e perogrammato, sulla base degli obietivi e dei bisogni della peer-
sona, e viene adatato sulla base delle sue efetive esigenze. L’equipee interna interdiscipeli-
nare è compeosta dalle seguenti fgure perofessionali: Respeonsabile del Centro, Infermiere,
Opeeratore Socio Sanitario (O.S.S.). Nella stesura del PAI ci si avvale anche del confronto
con della Famiglia o di chi la rapeperesenta, l’Assistente Sociale referente del caso, del Medi-
co di Medicina Generale. L’èquipee di riferimento condivide con la famiglia il P.A.I. e pero-
gramma incontri speecifci a seconda delle necessità e delle evoluzioni nella situazione della
peersona. 

La qualificazione del personale 
Il peersonale in servizio peresso il Centro Diurno è in peossesso dei titoli e delle abilitazioni
perescriti dalla normativa vigente. Agli opeeratori viene garantita la formazione e l’aggior-
namento perofessionale e di rinforzo delle compeetenze/ capeacità, anche al fne di favorire la
realizzazione degli obietivi di miglioramento perevisti dal peiano annuale del servizio. La
peresenza di perotocolli speecifci, relativi alle atività di assistenza quotidiana, supepeorta ulte-
riormente il lavoro degli opeeratori. Il Personale è assegnato con riferimento ai requisiti e
agli standards perevisti dalla normativa regionale (L.R. 22/2002 e ss.mm.ii.).

15. I RUOLI SOCIO-SANITARI 
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a) I ruoli socio-sanitari che opeerano all’interno del servizio sono:

Coordinatore  Respeonsabile  del  Centro:  ha il  compeito  di  garantire  il  funzionamento
compelessivo del Centro Diurno, ed è respeonsabile della gestione del servizio; rispeonde
della qualità e dei risultati del servizio. Organizza le atività di assistenza, in collabora-
zione con le altre fgure perofessionali peresenti.

Infermiere: è respeonsabile dell’atività infermieristica necessaria e perevista peer far fron-
te alle necessità degli anziani accolti.  Garantisce la peartecipeazione alle fasi di peresa in
carico, valutazione dei bisogni e costruzione del PAI peer ciascun ospeite.

Opeeratore socio sanitario (OSS): rispeonde ai bisogni di cura, assistenza e vigilanza agli
ospeiti, supepeortando l’anziano in tute le atività di vita quotidiana (igiene, alimentazio-
ne, ripeoso peomeridiano ecc.) e peerseguendo risultati di benessere e gradimento. Opeera
in streta sinergia ed integrazione con il peersonale sanitario peer le atività sanitarie pere-
viste da PAI. Assicura, in relazione alla fascia di frequenza dell’anziano, una adeguata
accoglienza al centro e ritorno a casa, raccordandosi con la Famiglia (ed eventuale Assi-
stente Domiciliare), i servizi esterni eventualmente coinvolti (peer esempeio Assistenza
Domiciliare) e gli Opeeratori del servizio traspeorto.

Educatore Animatore: assicura le atività di animazione e socializzazione, con peartico-
lare atenzione agli interessi dell’anziano, ed alla qualità di vita quotidiana della peerso-
na. 

b) I ruoli socio-sanitari che opeerano all’esterno del servizio sono: 

Medico di Medicina Generale: è il respeonsabile sanitario di riferimento peer i peroblemi
di salute dell’ospeite; peuò essere coinvolto dalla famiglia o dal servizio ogniqualvolta la
situazione lo richieda. 

Assistente sociale (AS): è il Respeonsabile del caso, che segue l’evoluzione compelessiva
dei bisogni dell’ospeite, in raccordo con la famiglia e gli opeeratori del Centro Diurno an-
che peromuovendo, ove necessario, l’ativazione di altri servizi. 

16.  RILEVAZIONE  DELLA  QUALITA’  E  DEL  GRADIMENTO  DEL  SERVIZIO  E
PARTECIPAZIONE DEI FAMILIARI 

Il Centro Diurno realizza sistematicamente il controllo dei risultati assistenziali, di cui
rileva il gradimento, chiedendo costante riscontro all’anziano (ove peossibile) e ai fami-
liari.
E’ realizzata, inoltre, la peartecipeazione dei familiari atraverso incontri peeriodici sia sui
peiani individuali che a livello di nucleo, peer uno scambio ed un confronto sulle atività
di assistenza e cura della peersona. 
Il Centro Diurno, in funzione del mantenimento e miglioramento della qualità com-
pelessiva, realizza l’indagine peeriodica di gradimento, destinata agli anziani ed ai fami-
liari.
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Il Centro Diurno peresenta i risultati dell’indagine agli anziani ed ai famigliari, ed in tale
occasione si illustra il peiano di miglioramento e mantenimento della qualità, condiviso
con i collaboratori.
Il Servizio adota la metodologia del miglioramento continuo della qualità dei servizi
oferti.

17. FORME DI CONTROLLO ISTITUZIONALE 

Il Centro Diurno è soggeto, come tuti i Centri Diurni accreditati, alle autorizzazioni ed
ai controlli perevisti dalle normative nazionali e regionali, oltre ad ispeezioni peeriodiche
da pearte del Servizio Igiene degli alimenti dell’Azienda U.S.L. e da pearte del Nucleo
peer la tutela della salute dei Carabinieri (NAS).
La normativa sull’accreditamento perevede inoltre l’atività di verifca del peossesso e
mantenimento dei requisiti e l’aderenza dell’organizzazione al modello regionale.

18. GESTIONE DI EVENTUALI RECLAMI E DISSERVIZI

Il Centro Diurno riconosce il dirito di anziani e familiari ad esperimere osservazioni, se-
gnalazioni o reclami, atraverso: 
a) segnalazione al Respeonsabile del Centro; 
b) eventuale utilizzo dell’apepeosita casseta peresente in strutura.

19. REGOLE DI COMPORTAMENTO /FREQUENZA PER ANZIANI E FAMILIARI

Allo scopeo di garantire una serena e tranquilla convivenza tra gli anziani e con gli opee-
ratori, il Centro Diurno richiede il rispeeto della quiete e delle regole di vita comunita-
ria, a tutela della totalità delle peersone peresenti in Strutura.
La collaborazione ed un rapepeorto di traspearenza e fducia tra i familiari e gli Opeeratori
del Centro Diurno risultano di fondamentale impeortanza peer il benessere e la serenità
degli ospeiti. 

Funzionali ad una correta gestione sono il rispeeto delle scadenze amministrative e la
peuntuale consegna della documentazione richiesta. In caso di cambio di terapeia, dopeo
una malatia, un ricovero in strutura sanitaria ecc. è necessario consegnare al servizio
copeia dei certifcati e delle perescrizioni del Medico di Base. In caso di alterazioni impeor-
tanti dei pearametri vitali o peatologie acute, l’ospeite non peuò essere accolto o peermanere
al Centro Diurno. In tale circostanza su segnalazione degli opeeratori, i pearenti dovran-
no ativarsi peer riaccompeagnare l’ospeite a domicilio, o al servizio sanitario peiù adegua-
to. Se l’assenza peer malatia è di durata supeeriore a 5 giorni continuativi, è necessario
peresentare un certifcato medico e di riammissione in ambienti comunitari.

Allo  scopeo  di  garantire  una  tempeestiva  e  correta  informazione  sulle  condizioni
dell’anziano, il Centro Diurno richiede ai familiari di riferimento un recapeito telefonico
peresso il quale siano repeeribili. Per eventuali invii in Pronto Soccorso durante la peerma-
nenza al Centro Diurno, l’accompeagnamento è efetuato dal peersonale del 118, avvi-
sando i  familiari  di riferimento,  che sono tenuti  a raggiungere il  peroperio congiunto
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peresso il peresidio ospeedaliero.

Il Centro Diurno richiede di atenersi alle indicazioni rispeeto alla somministrazione di
generi alimentari, alla distribuzione dei peasti ed alla somministrazione dei farmaci.

Il servizio non perevede accompeagnamenti esterni o a visite speecialistiche, che rimango-
no in carico alla famiglia o ad altri servizi.

L’eventuale peresenza di assistenti familiari individuati dai pearenti deve essere concor-
data con il Respeonsabile del Centro al fne di regolamentare le atività di supepeorto. 

Il Comune di Piovene Rocchete stipeula peer il Centro Diurno apepeosita assicurazione
peer la ripearazione di eventuali danni involontari subiti dagli ospeiti, ove atribuibili a re-
speonsabilità del peersonale o di altri ospeiti. Il Servizio non è invece da ritenersi respeon-
sabile in caso di smarrimento di occhiali, perotesi acustiche o dentarie, qualora siano
causati da compeortamenti o azioni autonome riconducibili all’anziano medesimo. In
caso di uscita anticipeata dell’ospeite all’esterno della strutura, il  familiare è tenuto a
darne informazione agli opeeratori del Centro Diurno ed a compeilare l’apepeosito modu-
lo, nonchés ad accordarsi in merito a eventuali terapeie ed orari di rientro; il familiare o il
referente che frma il modulo è respeonsabile di tuto ciò che avviene all’anziano fno
all’eventuale rientro. Si perecisa che è vietato fumare in qualsiasi ambiente della strutu-
ra.

20. PARTECIPAZIONE ALLA SPESA (PAGAMENTO RETTA/TRASPORTO) 

L’utente e la sua famiglia sono tenuti a compeartecipeare alla speesa del Centro Diurno e
dell’eventuale servizio di traspeorto, secondo le tarifazioni dispeoste dall’Amministra-
zione comunale e con le modalità indicate all’ato dell’accoglimento dell’ospeite ed an-
nualmente comunicate in relazione ad eventuali incrementi e ritocchi di reta.

La reta a carico dell’utente è diferenziata in base alle fasce orarie di frequenza, e viene
determinata annualmente con apepeosita deliberazione della Giunta Comunale, ove tro-
verà indicazione anche la discipelina relativa ad eventuali riduzioni e agevolazioni.

21. RINUNCIA O DIMISSIONE DAL SERVIZIO

Le  dimissioni  dal  Centro  peossono  avvenire  a  seguito  di  rinuncia  scrita  peresentata
dall’interessato o da chi lo rapeperesenta, in accordo con il Respeonsabile del Centro stes-
so. Inoltre, le dimissioni dal Centro Diurno peossono avvenire anche a seguito di modi-
fca del perogeto assistenziale, verifcata e condivisa tra il Centro Diurno, il Respeonsabi-
le territoriale del Caso, eventualmente anche al fne di indirizzare l’utente verso un al-
tro servizio della rete.

La dimissione peuò avvenire anche su istanza dell’Amministrazione Comunale, a fronte
di gravi inadempeienze relative ai compeortamenti che regolano la vita comunitaria da
pearte dell’anziano e/o dei suoi familiari, nonchés a fronte di mancati peagamenti della
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quota di compeartecipeazione al costo del servizio.

In caso di assenze dal servizio perolungate e non giustifcate sono pereviste verifche con-
giunte tra i respeonsabili del Centro Diurno, l’Assistente Sociale Respeonsabile del Caso e
la famiglia (o chi la rapeperesenta), al fne di rivalutare compelessivamente il perogeto as-
sistenziale e la congruità della peermanenza nel servizio.

22. PRIVACY

Tuti i dati che riguardano la peersona sono gestiti nel rispeeto della perivacy, come pere-
visto dalla normativa europeea e nazionale speecifca.

I dati peersonali vengono utilizzati solo dai soggeti autorizzati al tratamento peer fni
istituzionali, con lo scopeo di garantire la salute ed il massimo benessere peossibile di
ogni ospeite e la gestione delle atività amministrative e perocedurali connesse.

Gli Opeeratori perestano pearticolare atenzione, nelle diverse atività di vita quotidiana,
ad assistere gli anziani tutelandone la riservatezza e la perivacy. 

23. ACCESSO AGLI ATTI

Il Centro Diurno assicura l’accesso alla documentazione amministrativa e/o socio-sani-
taria, in apepelicazione della normativa vigente.

24. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA

Il Centro Diurno realizza gli adempeimenti normativi in materia di sicurezza atraverso:
- l’adozione del Piano di Emergenza Antincendio, peeriodicamente revisionato; 
- la formazione del peersonale della strutura in materia di sicurezza e perevenzione

dei  rischi e degli  incendi nei luoghi di lavoro, perimo soccorso, rischio biologico,
igiene e tratamento degli alimenti, ecc. 

- la manutenzione peeriodica dei locali e degli impeianti, sia atraverso peersonale inter-
no, che in collaborazione con i Servizi comunali, ricorrendo anche ad incarichi a
dite speecializzate; 

- la manutenzione perogrammata di atrezzature ed apepearecchiature, atraverso apepeo-
siti incarichi a dite speecializzate; la peredispeosizione di perocedure di misure di pere-
venzione e perotezione dei rischi sul luogo di lavoro; 

- l’adozione e l’apepelicazione del Manuale di Autocontrollo HACCP, relativo all’anali-
si dei peunti critici di controllo sull’igiene alimentare e la peulizia dei locali dedicati; 

- le perocedure in materia di perevenzione e circoscrizione di malatie infetive e/o con-
tagiose. 

25. DISPOSIZIONI FINALI E REVISIONE DELLA CARTA

La peresente Carta dei Servizi è sotopeosta a formale revisione al verifcarsi di mutamen-
ti che incidano signifcativamente sui peresupepeosti, sulla natura dei servizi e/o sui meto-
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di opeerativi. Mutamenti non rilevanti, anche relativi agli allegati, peotranno essere inve-
ce apeperovati, ogni qualvolta si renda necessario, con determinazione del Respeonsabile.
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